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Apc-Referendum/ Astensionisti per riforma: Con sì Italia 
come Urss 
 

 
 
Passigli, Tabacci, Bassanini: Dopo europee molti politici 
con noi  
 
Roma, 3 giu. (Apcom) - Se vincesse il sì al referendum sulla legge 
elettorale l'Italia "si infilerebbe in un presidenzialismo perverso" e 
rischierebbe di trovarsi "in Argentina o se preferite in Unione 
sovietica". Non usa mezze misure Bruno Tabacci, tra i promotori 
del Comitato per l'astensione al referendum, che si 
autodefiniscono "astensionisti per la riforma", che hanno dato vita 
oggi a una conferenza stampa alla Camera per presentare le 
ragioni della loro iniziativa. Per ora i componenti sono soprattutto 
costituzionalisti e intellettuali "ma dopo le elezioni, dall'8 giugno, 
ci saranno molte adesioni di politici", spiega l'ex senatore Ds 
Stefano Passigli "animati da motivazioni diverse da quelle dei loro 
rispettivi partiti". 
 
Passigli spiega che il referendum "è inutile e dannoso, non 
restituisce il potere di scelta ai cittadini ma rafforza il 'Porcellum'. 
Non semplifica il sistema dei partiti" perché i partiti minori 
"diventeranno correnti di quelli più grandi". 
Inoltre, aggiunge, "mette a rischio il sistema dei contrappesi 
democratici, perché con il 55% dei seggi un partito si elegge da 
solo il Presidente della Repubblica, nomina le autorità 
indipendenti, pone il veto sui giudici costituzionali". Ed è "molto 
vicino", osserva dal canto suo Franco Bassanini, altra personalità 
di area Pd che compare fra i promotori del Comitato, "a potersi 
votare da solo le modifiche costituzionali. Cero, ha bisogno di 
qualche voto in più, di qualche alleanza, ma...". 
 
Bassanini prende di mira proprio il leader del Partito democratico 
Dario Franceschini: "E' apprezzabile - dice - il comportamento di 
Berlusconi, su una legge che gli porta dei vantaggi e pieni poteri a 
un uomo solo. Lui vota sì ed è coerente, ma non è comprensibile il 



comportamento dell'onorevole Franceschini: le stesse ragioni che 
spingono Berlusconi a votare sì dovrebbero far riflettere chi ha in 
mente un altro modello istituzionale". 
 
Bar  
 
031529 giu 09  

 

 


